L'Impegno e la nascita del MSI
Quando, il 26 dicembre 194, nacque a Roma Il Movimento Sociale Italiano, il suo primo atto politico fu di rivolgere agli italiani un appello alla ricostruzione. Alla riunione che consacro ufficialmente la costituzione del Partito, sotto il simbolo della Fiamma tricolore, erano presenti, in rappresentanza dei gruppi e delle organizzazioni che vi confluivano, Arturo Michelini, Pino Romualdi, Giorgio Almirante, Giorgio Bacchi e Giovanni Tonelli.


Direttore di «Rivolta Ideale», un settimanale che rappresento il primo concreto punto di riferimento per la propaganda esterna; la riunione fu presieduta da Biagio Pace e Giorgio Almirante fu nominato, poco dopo, Segretario della Giunta Esecutiva. Mentre ancora era viva e operante la fase più acuta della persecuzione e della epurazione. Alimentate in Italia dall'istinto vendicativo e dal basso calcolo fazioso della classe dirigente ciellenista, - salita da poco al potere, nel cupo e tragico scenario della guerra perduta e dell'epilogo sanguinoso della guerra civile — affluirono nel nuovo partito ex combattenti, reduci dai campi di prigionia, epurati, uomini e donne, giovani e anziani, ma soprattutto giovani, di tutte le condizioni sociali, decisi alla lotta per affermare sulla scena pontificia italiana la presenza e la continuità di valori ideali, morali, sociali, di interessi nazionali e di principi etici della vita, della società e dello Stato, patrimonio inalienabile di tutto il popolo italiano. 
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1963 ad Ascoli Piceno Almirante incontra un gruppo di operai 
	Presentandosi agli italiani con un appello alla ricostruzione, e garantendo per ciò stesso la propria disponibilità alla pacificazione nazionale, il M.S.I. sferrava infatti il suo primo attacco in profondità ai professionisti dell'odio sociale e della guerra civile provocandone la ritorsione sul terreno della intimidazione violenta di piazza e del terrorismo psicologico; malgrado ciò, dopo pochi mesi dalla sua fondazione il M.S.I. era già una realtà politica, saldamente ancorata alla problematica sociale ed economica della ricostruzione nazionale. 


